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13 APRILE 2006

                     

Canto d’Ingresso:  È  GIUNTA L’ORA 

È giunta l'ora, Padre, per me. Ai miei amici ho detto che

questa è la vita: conoscere Te e il Figlio tuo, Cristo Gesù.

Erano tuoi, li hai dati a me; ed ora sanno che torno a Te;

hanno creduto: conservali Tu nel tuo amore, nell'unità.

Tu mi hai mandato ai figli tuoi, la tua parola è verità.

E il loro cuore sia pieno di gioia: la gioia vera viene da Te.

SAC. : Fratelli e sorelle, in questa notte, dove regnano le tenebre dell’odio e del peccato, ci mettiamo in adorazione come tante lucerne accese per vegliare con Gesù che si offre al Padre per noi. 
SAC. : Nel Nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.  Tutti : Amen.
SAC. : la Pace che viene solo da Dio sia  con tutti voi.  Tutti : e con il tuo spirito.
G.:  È questa la notte in cui Cristo ci ha lasciato il Sacramento della nostra Fede: l’Eucaristia. È la notte del tradimento, è la notte della consegna: consegna di Cristo agli uccisori; consegna dell’ Eucaristia ai credenti. Davanti a questo altare della “reposizione” vegliamo con Cristo e, contemplando la ricchezza dei suoi doni, adoriamolo.
- segue adorazione personale –

SAC. : Invochiamo tutti insieme lo Spirito Santo perché ci aiuti a penetrare con il silenzio e la preghiera nel Mistero di Cristo nostro Redentore.


Tutti: 1.  Vieni, Spirito Santo, 
Luce di Salvezza, Fonte della Vita, 
Sorgente di Santità.


2. Vieni, Spirito Santo, 
illumina la Strada della Croce,
Percorri con noi le strade del mondo,
Conduci i nostri passi sulla strada della Santità.

G.: Non possiamo concepire la nostra vita cristiana senza l’eredità lasciata da Cristo in questa notte:il Suo Santissimo Corpo Eucaristico. Il “Fate questo in memoria di Me”  non è un semplice ricordo ma una continua ripresentazione del Suo Sacrificio. È lo stesso Cristo ieri e oggi, prima e dopo. È lo stesso Cristo dei miracoli,  è lo stesso Cristo del Cenacolo,  tradito dagli amici anche quelli più cari, che ha patito sulla Croce, è lo stesso Cristo che ogni giorno si spezza per tutti noi sulla mensa di ogni  altare del mondo.
                                                                          LA CENA DELLA NUOVA ALLEANZA  

SAC.  DAL VANGELO SECONDO MATTEO  (26,26-35)
26 Ora, mentre essi mangiavano, Gesù prese il pane e, pronunziata la benedizione, lo spezzò e lo diede ai discepoli dicendo: «Prendete e mangiate; questo è il mio corpo». 27 Poi prese il calice e, dopo aver reso grazie, lo diede loro, dicendo: «Bevetene tutti, 28 perché questo è il mio sangue dell'alleanza, versato per molti, in remissione dei peccati. 29 Io vi dico che da ora non berrò più di questo frutto della vite fino al giorno in cui lo berrò nuovo con voi nel regno del Padre mio». 30 E dopo aver cantato l'inno, uscirono verso il monte degli Ulivi. 31 Allora Gesù disse loro: «Voi tutti vi scandalizzerete per causa mia in questa notte. Sta scritto infatti: Percuoterò il pastore e saranno disperse le pecore del gregge, 32 ma dopo la mia risurrezione, vi precederò in Galilea». 33 E Pietro gli disse: «Anche se tutti si scandalizzassero di te, io non mi scandalizzerò mai». 34 Gli disse Gesù: «In verità ti dico: questa notte stessa, prima che il gallo canti, mi rinnegherai tre volte». 35 E Pietro gli rispose: «Anche se dovessi morire con te, non ti rinnegherò». Lo stesso dissero tutti gli altri discepoli.     
                                                                                                              MEDITIAMO 
LETT. 1 – Questa notte, Maestro, tutto sembra diverso. C’è qualcosa nell’aria che non riesco a comprendere. Non è uguale alle altre volte che abbiamo celebrato la Pasqua. Il tuo sguardo si fa sempre più severo. Maestro le tue parole sono attraversate da una sofferenza che ci divide l’anima. LETT. 2 –  Attorno a questa mensa si sta consumando un sacrificio ci parli della tua morte ma non riusciamo a capire perché. 

LETT. 3 -  perché dovremmo scandalizzarci di te? Cosa succederà? Signore il tuo linguaggio si fa oscuro ma sono certo che tra poco capiremo pienamente cosa tu ci voglia dire… LETT. 4 -  io ti seguirò, Signore, dovunque e in ogni circostanza. Non ti abbandonerò come gli altri. Ti resterò accanto: io sono Pietro!

                                                                                                              PREGHIAMO

SAC. Signore, di fronte al dono che ci hai fatti a volte siamo ingrati e non lo comprendiamo appieno  aiutaci a non aver paura di questo grande mistero ma di accostarci con la Fede dei Santi.
G.: rispondiamo tutti insieme cantando il canone:

    Ubi caritas et amor,  ubi caritas Deus ibi est !
· Signore, Tu che non ricordi i nostri peccati e attraverso l’Eucaristia rinnovi l’alleanza con il tuo popolo, torna a scrivere la Tua Legge nel nostro cuore, perché adempiamo la tua volontà. Per questo Ti preghiamo: 
· Per la nostra società, affinché non dimentichi Dio e non getti le Sue parole alle spalle, perché non scordi che "Dio è il giudice", preghiamo:

· Per i cristiani, perché comprendano come attraverso l’obbedienza al progetto di Dio su ciascuno - sull’esempio della passione, morte e resurrezione di Cristo - si può ottenere la vera libertà, preghiamo: 

· Per la nostra diocesi e le nostre comunità parrocchiali, affinché tutti i suoi membri riconoscano la centralità dell’Eucaristia festiva, memoriale della libera adesione di Gesù al progetto del Padre, preghiamo :

· Per quanti si sono avvicendati tra le mura della Cascina Primavera, perché la festa di questi giorni sia ringraziamento al loro operato e incoraggiamento concreto a continuare, preghiamo:
                                                                                                         AL GETSEMANI

SAC.  DAL VANGELO SECONDO MATTEO  (26,36-46)
36 Allora Gesù andò con loro in un podere, chiamato Getsèmani, e disse ai discepoli: «Sedetevi qui, mentre io vado là a pregare». 37 E presi con sé Pietro e i due figli di Zebedèo, cominciò a provare tristezza e angoscia. 38 Disse loro: «La mia anima è triste fino alla morte; restate qui e vegliate con me». 39 E avanzatosi un poco, si prostrò con la faccia a terra e pregava dicendo: «Padre mio, se è possibile, passi da me questo calice! Però non come voglio io, ma come vuoi tu!». 40 Poi tornò dai discepoli e li trovò che dormivano. E disse a Pietro: «Così non siete stati capaci di vegliare un'ora sola con me? 41 Vegliate e pregate, per non cadere in tentazione. Lo spirito è pronto, ma la carne è debole». 42 E di nuovo, allontanatosi, pregava dicendo: «Padre mio, se questo calice non può passare da me senza che io lo beva, sia fatta la tua volontà».               43 E tornato di nuovo trovò i suoi che dormivano, perché gli occhi loro si erano appesantiti. 44 E lasciatili, si allontanò di nuovo e pregò per la terza volta, ripetendo le stesse parole. 45 Poi si avvicinò ai discepoli e disse loro: «Dormite ormai e riposate! Ecco, è giunta l'ora nella quale il Figlio dell'uomo sarà consegnato in mano ai peccatori. 46 Alzatevi, andiamo; ecco, colui che mi tradisce si avvicina».

                                                                                                              MEDITIAMO 
LETT. 5 – Come mai ci hai portati in questo podere, non potevamo restare nel cenacolo? Vedi è notte, Maestro, fa freddo. Potevamo stare li e continuare a pregare. LETT. 6 -  Hai portato con Te tre di noi, i soliti che hai voluto accanto a te anche quando hai fatto l’esperienza della Trasfigurazione, sicuramente anche stasera, allora, faremo una grande esperienza… LETT. 7 -  Ci chiedi di vegliare con te, mentre preghi. Ma qui fa freddo e il sonno si fa pesante, gli occhi non reggono. Perdonaci se non riusciamo a vegliare con te, una mano ci stringe il cuore e un brutto presentimento ci assale. LETT. 8 – Signore Gesù, ti osservo a distanza tra questi alberi di ulivo e sembra quasi che tu stia combattendo con qualcuno.  Avverto la tua angoscia sempre più forte adesso che la notte diventa più fitta e il tuo duello non è contro un nemico di carne.

                                                                                                              PREGHIAMO

SAC. Padre che ascolti sempre la voce dei tuoi figli, fa che l'obbedienza alla tua volontà ci renda sempre graditi a Te.                                                                                                     G.: rispondiamo tutti insieme cantando il canone:
Questa notte non è più notte davanti a te :  il buio come luce risplende.

1. Per la Chiesa, perché i cristiani si dimostrino dei veri figli della luce, la cui condotta possa testimoniare la legge dell'amore, che Cristo ci ha insegnato, preghiamo: 
2. Perché il cammino di penitenza della Quaresima che termina con la Pasqua, ci rinforzi nella convinzione che c'è un tempo per piangere ed un tempo per gioire e che alle nostre sofferenze attuali seguirà un periodo di serenità, preghiamo: 
3. Perché gli uomini sappiano fare buon uso del loro libero arbitrio nella  scelta del bene contro il male e della giustizia contro l'iniquità, preghiamo: 
4. Per tutti i giovani che sono in attesa di un mondo migliore, perché comprendano che anch’essi sono artefici del proprio futuro e impegnino le loro forze al servizio del bene per tutta l’umanità, preghiamo:
                                                                                                                L’ARRESTO

SAC.  DAL VANGELO SECONDO MATTEO  (26,47-50)
47 Mentre parlava ancora, ecco arrivare Giuda, uno dei Dodici, e con lui una gran folla con spade e bastoni, mandata dai sommi sacerdoti e dagli anziani del popolo. 48 Il traditore aveva dato loro questo segnale dicendo: «Quello che bacerò, è lui; arrestatelo!». 49 E subito si avvicinò a Gesù e disse: «Salve, Rabbì!». E lo baciò. 50 E Gesù gli disse: «Amico, per questo sei qui!». Allora si fecero avanti e misero le mani addosso a Gesù e lo arrestarono. 
                                                                                                           MEDITIAMO                                                                                                                 
LETT. 9 – Che trambusto, ma che succede? Perché sono venuti armati, chi sono? Che cercano? LETT. 10 – Sono usciti come per cercare un brigante… Maestro, ecco Giuda, ecco il traditore! Perché ti consegna a queste guardie? Ora comprendo le tue parole.                                                         LETT. 11 -  Ti hanno arrestato, non sappiamo cosa fare… se ti seguiamo arresteranno anche noi, forse è meglio scappare…  LETT.  4  -  Eppure avevo giurato di non abbandonarlo. Ma adesso da solo nelle mani di questi malfattori, si incammina verso la sua condanna.    

                                                                                                              PREGHIAMO

SAC. Fratelli e sorelle, con il mistero dell'incarnazione e della sua morte, Dio è entrato nella storia degli uomini attraverso il suo figlio Gesù. La sua presenza è garanzia di salvezza, motivo di speranza e di gioia senza fine. 
 G.: rispondiamo tutti insieme cantando il canone:
Niente ti turbi, niente ti spaventi: chi ha Dio niente gli manca.                                               Niente ti turbi niente ti spaventi: solo Dio basta.

· Gesù buon pastore, tu che accogli gli ultimi e fai festa con loro, unisci la Chiesa Universale nel messaggio di Amore. Fa che tutti possano incontrarti e conoscere la gioia della tua presenza, per questo ti preghiamo:
· Gesù nostro fratello, tu vai a morire su una croce per un mondo che ti è indifferente. Ti ringraziamo per il tuo sacrifico e per la salvezza che hai donato all'uomo.                             Ti preghiamo: 
· Padre, per i fratelli che sono morti in questi giorni sotto il fuoco delle bombe, le mamme che hanno perso i figli, le mogli che hanno lasciato i loro mariti, gli anziani che sono morti nella solitudine, i bambini che hanno visto la violenza dell'uomo. Gesù, sii vicino a tutti loro e accompagnali, uno ad uno, nel tuo Regno, per questo ti preghiamo: 
· Gesù nostro fratello noi ti ricordiamo nella sofferenza della tua Passione e morte. Il dolore di quel momento si rinnova ogni giorno quando ti cancelliamo dalla nostra vita. Nella tua misericordia perdonaci o Signore, per questo ti preghiamo: 
                                                                                            VEGLIAMO ANCORA

SAC. Fratelli e sorelle carissimi, in questa notte, Cristo Gesù, la Luce delle genti, si incammina verso il buio dell’umanità. Con essa vuole condividere la sorte, per essa stenderà le braccia sulla croce e su di essa farà scorrere l’abbondanza delle benedizioni di Dio. La morte di Cristo non è un certificato dell’assenza di Dio, ma l’attestazione che Dio è sempre con l’uomo e non gli è indifferente la sua sofferenza e la sua vita. Il Giusto è accusato ingiustamente, l’Uomo ha perso al sua dignità. Con la sua morte, però, il Giusto ha rappacificato la Terra al Cielo e ricucito lo strappo tra l’Uomo e Dio. Sostando in adorazione meditiamo sul valore salvifico della Redenzione iniziato con l’Incarnazione e arrivato al suo culmine all’alba di Pasqua.
Canto: DAVANTI AL RE
                                                                                                                     SALUTO

SAC. O Dio che ci doni di vivere ancora quest’anno l’esperienza della Passione Morte e Resurrezione di Gesù, donaci la forza di seguirlo sulla via del Vangelo e della Croce.  SAC. Benediciamo il Signore. T. Rendiamo grazie a Dio.
Canto finale: DOVE TU SEI
3. Vieni, Spirito Santo, 


rinnova le nostre vite,


Apri le porte del Mistero,


Cambia il volto dell’umanità.





4. Così vivremo per Dio


Eterna Bellezza, Somma Bontà


Sconfinato Amore.





MEDITAZIONE E ADORAZIONE PERSONALE





Quante volte di fronte la Mistero di Cristo Gesù mi sono vergognato ?


Anch’io ho detto come Pietro: “non mi scandalizzerò mai di te” ma poi subito ti ho rinnegato per paura di essere preso in giro…


l’Eucaristia è il centro della mia vita? Per me è realmente il Corpo e Sangue di Cristo Gesù?





MEDITAZIONE E ADORAZIONE PERSONALE





La preghiera è per me un momento privilegiato dove incontrare il Signore ?


Quando prego il Signore cerco sempre di mettermi in ascolto della sua volontà? 


La mia preghiera è solo una continua richiesta o anche ringraziamento per tutti i doni che il Signore mi da ogni giorno?





MEDITAZIONE E ADORAZIONE PERSONALE





Ogni giorno anch’io scappo di fronte alle ingiustizie a cui assisto?


Sono indifferente verso chi ha bisogno, per paura di “essere arrestato”? 


Cosa sono disposto a perdere pur di seguire Gesù sulla via della Croce?





Davanti al Re,                                                                ci inchiniamo insieme                                                                                                                            per adorarlo con tutto il cuor.                             Verso di lui                                                           eleviamo insieme                                                        canti di gloria al nostro Re dei Re





Dove Tu sei torna la vita,                                       dove Tu passi fiorisce il deserto,                                    dove Tu guardi si rischiara il cielo                                                   e in fondo al cuore torna il sereno.                                          Dove Tu sei, dove Tu sei                                                            Dove Tu sei torna la vita.
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